
DECISIONI È arrivata la fine di un’era? Do-

po i cinque clamorosi licenziamenti decisi dal-

la provincia di Bolzano per «persistente insuf-

ficiente rendimento», sui dipendenti pubblici

resta la domanda: il

caso farà scuola in

tutta Italia o rimarrà

esclusiva della ricca

amministrazione altoatesina,
che vanta una lunga tradizione
di efficienza asburgica?
In attesa che il tempo fornisca
la risposta, si cercanodichiari-
re i dettagli sugli impiegati la-
vativicolpitidaiprovvedimen-
ti inquestione. Ilprimocasori-
guarda un tecnico informati-
co: giovane qualificato, sem-
pre presente sul posto di lavo-
ro, costantemente inerte di
fronte a qualsiasi incarico gli
venisse affidato. «Sembrava
volessesfidarci»,diconoicolle-
ghi. «Dimostrava una totale

indisponibilità a portare a ter-
mine le sue mansioni», ag-
giungono dalla ripartizione
provinciale al lavoro. Così do-
podiversi richiamièstatomes-
so alla porta, senza che alcun
sindacalista locale sollevasse
obiezioni. Non stupiscono,
quindi, gli applausi riservati al
presidente della giunta bolza-
nina, Luis Durnwalder, che
già tre anni fa aveva promesso
unasquadradi «007»per indi-
viduaregli imboscati: «Vigilia-
mo attentamente sull’operato
dei nostri dipendenti. Non c’è
accanimento,maspiritodiser-
vizio verso la Provincia e gli
stessi cittadini».
Sugli altri casi, però, viene a
mancare l’unanimità del plau-
so. Tre licenziamenti riguarda-
noimpiegatiassuntipersvolge-
re compiti amministrativi, la-

sciati a casa prima che comple-
tassero il periodo di prova di 6
mesi: «Di due dipendenti non
sappiamonulla,nessunosièri-
volto a noi per chiedere assi-
stenza»,spiegaFernandaBraso-
lin, la segretaria del sindacato
autonomo che rappresenta il
385dei lavoratori della Provin-
cia. «Ma il terzo provvedimen-
to riguarda una ragazza di circa
trent’anni, che già aveva fatto
diverse sostituzioni con esito
positivoederastataassuntado-
po aver vinto un concorso. È
stata licenziata dopo nemme-
nounmese diprova peralcuni
errori che è riuscita a giustifica-
re e, soprattutto, a motivare in
modo esauriente». Così il sin-
dacato ha deciso di presentare
ricorso contro il licenziamento
che, almeno in questo caso, ri-
tiene ingiustificato.
Tutt’altre considerazioni en-
trano in gioco nell’ultimo li-
cenziamento, anche questo
contestato dal sindacato auto-
nomo Gs. «Non si tratta di
una questione professionale,
masociale».Cinquant’anni, li-
cenziamedia,problemid’alco-
lismo,madre invalida: l’uomo
faceva il bidello in una scuola
media, puliva poco e male,

inutilmente era stato richia-
mato più volte nel corso negli
ultimi cinque anni. «Sperava-
mo di recuperarlo, ma ora la
nostra pazienza è finita» com-
mentano dalla giunta Dur-
nwalder. «La Provincia ha an-
checompitidiassistenzasocia-
ledicuidevefarsi carico.Quel-
la persona non ha altri spazi

nella vita» replica Fernanda
Brasolin.
I sindacati nazionali del pub-
blico impiego, invece,nonen-
tranoneidettaglideicinque li-
cenziamenti: «I nostri rappre-
sentanti locali non hanno sol-
levato obiezioni, evidente-
mente ricorrevano gli estremi
deldoloodellacolpagrave»ri-

leva Carlo Podda, segretario
generale della Fp Cgil. Ribadi-
scono piuttosto il significato
generale della vicenda di Bol-
zano, che «dimostra l’esisten-
zadinormativeefficaci, inpre-
senza di una politica disposta
adassumersi lesueresponsabi-
lità, e l’inutilità di leggi specia-
li».

La caccia al fannullone parte da Bolzano
Cinque licenziamenti alla Provincia. I sindacati: no a leggi speciali, basta applicare quelle vigenti

Caro

BRUNO
con dolore non posso venire a
salutarti. Ti ricorderò con pro-
fonda stima e gratitudine.
Maria Luisa Boccia

Mario Tronti a nome del CRS
saluta commosso il compagno

BRUNO TRENTIN
partigiano, sindacalista, politi-
co, intellettuale dalla parte dei
lavoratori.

Ires Cgil Piemonte saluta il
compagno

BRUNO TRENTIN
Ricordiamo l’alto profilo di diri-
gente sindacale, la sua lezione
morale e intellettuale, il suo im-
pegno per la democrazia e la
liberazione del lavoro.

Nel ricordo indelebile di

BRUNO

Citto Maselli e Stefania Brai si
stringono forte a Marcelle.

Caro

BRUNO
addio.
Per noi resterai per sempre ma-
estro di vita e punto di riferi-
mento morale e politico.
Noi tutti, compagne e compa-
gni dell’Ires-Cgil Nazionale,
partecipiamo commossi al do-
lore della famiglia e di tutti i la-
voratori italiani per la scompar-
sa di Bruno Trentin, che ha de-
dicato la sua intelligenza, la
sua cultura, il suo impegno e la
sua forza morale alla causa dei
più deboli e a quella del mondo
del lavoro.

Mariarosa, Marco, Renata con
Claudio annunciano la scom-
parsa di

RINALDO MAZZONI
Funerali lunedì 27 agosto ore
10,45 Cimitero Monumentale
di Torino.
Non fiori ma eventuali offerte
all’Associazione Faro.

Torino, 23 agosto 2007

Consumatori indicono
sciopero della pasta

Sciopero della pasta e del-
la spesa, il 13 settembre prossi-
mo, per protestare contro i te-
muti e annunciati rincari per i
prezzi di luce, gas, biglietti fer-
roviari, pane, latte, pasta, olio,
libri scolastici, benzina, servizi
bancari a assicurativi previsti
per l’autunno. A proclamare la
giornata di mobilitazione sono
le associazioni dei consumato-
ri Adoc, Adusbef, Codacons e
Federconsumatori che il 13 set-
tembre si riuniranno in tutte le
maggiori piazze italiane, a parti-
re da piazza Montecitorio e
piazza Verdi a Roma, per distri-
buire pane, pasta e latte ai cit-
tadini. «La nostra - spiegano in
una nota le associazioni - vuo-
le essere un’iniziativa di denun-
cia e di proposta affinché si in-
tervenga».

Fmi, la Russia insiste:
«Strauss-Kahn non va»

Quandoci sonogliestre-
miperfarlo«ègiustolicen-
ziare». IlministrodelLavo-
ro,CesareDamianolapen-
sa così: «I lavoratori che
non svolgono il proprio
compito fanno delmaleai
propri colleghi, e soprat-
tutto si prendono gioco
della collettività - dice af-
fermaDamiano-comeso-
no stato contrario all’eti-
chetta “fannulloni” utiliz-
zatagenericamenteverso i
lavoratoridelpubblico im-
piego perché nella genera-
lizzazioneci sono evidenti
elementidi ingiustiziaver-
so chi svolge il proprio do-
vere, cioè la gran parte, co-
sì ritengogiustoche,agen-
do in situazioni specifiche
edocumentateeapplican-
do i contratti, nel caso di
lavoratoripubblicipiùvol-
te avvisati circa la necessi-
tà di compiere il proprio
dovere, si arriviancheal li-
cenziamento».

Il presidente della Provincia Alto Adige Luis Durnwalder Foto Ansa

IL MINISTRO
Damiano: a volte
la severità è giusta

Il consorzio composto da Royal Bank of
Scotland, Santader e Fortis potrebbe
rivedere al ribasso la propria offerta per
Abn Amro, dopo la flessione registrata
dal titolo della banca olandese negli ultimi
giorni. Lo riporta il giornale De Telegraaf.
Le azioni Abn Amro sono scese a 34,23
euro dai 37 delle passate settimane; il
consorzio aveva offerto 38,40 euro per
azione, un prezzo superiore a quello
proposto dalla concorrente Barclays,

Il patron di Wind, Naguib Sawiris, starebbe
studiando la possibilità di cedere una
quota del 20-30% di Wind a Blackstone,
colosso americano del private equity. Le
trattative sarebbero a uno stadio avanzato.
La vendita di una quota del 20-30% di
Wind, per un valore compreso fra 1,5 e 2
miliardi di euro, è più o meno lo stesso
importo che Sawiris avrebbe ricavato da
un’eventuale quotazione di Weather, la
holding a cui fa capo il 100% di Wind.

Antitrust, indagine sul caro-scuola
Le spese per libri e accessori sono alle stelle: fino a 700 euro per alunno

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ Diventapiùaspro lo scontro
fra Russia e l’Unione Europea
sulla presidenza del Fondo Mo-
netario Internazionale. Il diret-
tore esecutivo del Fmi per la
Russia, Alexej Mojine, ha rila-
sciatoalFinancialTimesdurissi-
me dichiarazioni contro il can-
didato proposto dall’Unione,
Dominique Strauss-Kahn, che
non avrebbe le qualità richieste
per esercitare il ruolo di diretto-
re generale dell’istituzione.
«Non c’è nulla nel curriculum
diStrauss-Kahnchemostrichia-
ramente che è in possesso delle
qualità tecniche per compiere il
lavoro»,sostieneMojine,descri-

vendo il candidato francese co-
me un «uomo politico di me-
stiere»edubitandochesia lami-
gliore candidatura. Che il curri-
culum di Strauss-Khan sia pre-
valentemente politico, è vero.
Però si tratta di un curriculum
di tutto rispetto: nel 1997-99
l’attuale candidato al vertice
FmièstatoministrodelleFinan-
zenelgovernoJospin.MaMoji-
ne insiste: «Noi crediamo che il
candidato migliore con l’espe-
rienza più appropriata sia Toso-
vsky».ExgovernatoredellaBan-
ca centrale ceca, Josef Tosovsky
è il candidato alternativo pre-
sentato giorni fa dalla Russia.

ABN AMRO: IL CONSORZIO
FORSE ABBASSA L’OFFERTA

Dopo la Svizzera e la Grecia, l'Italia è
il Paese europeo dove l’acquisto di
un’auto costa meno: i prezzi sono
inferiori dell’8% rispetto alla media
della zona euro. Il dato, calcolato
dall’istituto di ricerca Roadtodate,
si riferisce al secondo trimestre 2007.

WIND, TRATTATIVE IN CORSO
FRA SAWIRIS E BLACKSTONE

ECONOMIA & LAVORO

■ Domani si svolgerà una riunione del-
l’Antitrust, alla quale parteciperà il neo se-
gretariogeneraleLuigi Fiorentino,pervalu-
tare se avviare una pre-istruttoria sul rinca-
ro dei libri scolastici. «Bisognerà verificare
laquestioneevedere se si trattadiproblemi
relativi alla concorrenza» riferiscono infatti
dall’Authority.
L’allarme per i rincari dei libri di scuola, fi-
no all’11%, era stato lanciato nei giorni
scorsi dalle associazioni dei consumatori.
In base ai calcoli fatti da Federconsumatori
e Adusbef saranno necessari quasi 700 euro
perciascunfiglio.Oltreallaconsistentespe-
sa per i libri, stimabile intorno a 320 euro
causa un aumento del 5% rispetto alle spe-
se del 2006, i genitori si ritroveranno ad af-
frontareun’elevata spesa ancheper il corre-

do scolastico. Per zaini, diari, astucci e qua-
derni la spesa media complessiva, che varia
a seconda dell’età del ragazzo, sarebbe cal-
colata in 377 euro, con un aumento del
7,2% rispetto al 2006. Per una famiglia,
quindi, la spesa complessiva raggiungereb-
be i 697 euro, 40 euro in più rispetto allo
scorso anno, con un aumento del 5,7%.
Per limitare al minimo il salasso annuncia-
to alle tasche degli italiani con figli in età
scolare,Adusbefe Federconsumatori consi-
gliano di «effettuare i propri acquisti presso
i supermercati e/o ipermercati» in quanto
sipotrebbe risparmiare finoacirca il 25%.E
per quanto riguarda la spesa dei libri, oltre
al solito invitorivoltoalle Istituzioniprepo-
steanon promuoverenuove edizioni effet-
tuando un cambio minimo del contenuto

o della copertina, «consigliamo che venga
utilizzato al meglio e al massimo il mercato
dell’usato».
In ogni caso ce n’è abbastanza per mettere
in allarme i consumatori ed l’Autorità a tu-
tela della concorrenza e del mercato. Per
quanto riguarda i libri, in particolare, sarà
dunque necessario valutare se si tratta di
«un’azione concordata da parte delle case
editrici o se i rincari sono dovuti ad altri fat-
tori».L’Autorità,vista lanovitàdelcaso,po-
trebbedisporreancheunostudiodelmerca-
todiquesto settore.Ci sono,adesempio, li-
stebloccatedi libri all’internodellequaligli
studenti devono scegliere. Un comparto ri-
mastofinoraesentedaunostudiodell’Anti-
trust, su cui va verificata l’esistenza di
un’azione concordata.
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